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Il nuovo prezzo stabilito in via definitiva dal comitato interministeriale prezzi 

Da oggi a 400 lire un chilo di pasta 
Si profilano gravi rincari del gasolio 

Forse addirittura triplicato per la prossima stagione il costo del riscaldamento - Oscure manovre dei petrolieri e voci di imboscamento del com
bustibile - Necessaria una vigilanza per bloccare i tentativi degli speculatori di imporre aumenti - Nuovi listini per riso, formaggi, salumi e liquori? 

Iniziano oggi le prove per gli studenti rimandati 

70.000 a scuola 
per gli esami 
di riparazione 

Quattrocento lire la confezione da un chilo, 205 lire quella da mezzo chilo: sono questi/ 
da stamani, i nuovi prezzi della pasta prodotta nei pastifici romani. La decisione, ratificata 
dal CIP (comitato interministeriale prezzi), segna la conclusione della prima fase della 
« guerra degli spaghetti »: ma occorre dire che la situazione resta ancora caratterizzata da 
una preoccupante incertezza, mentre si continuano a segnalare casi di imboscamento o di 
vendita a prezzi speculativi e illeggittimi. Alcuni dettaglianti della zona di Montecucco, al 

Trullo, non hanno effettuato, 
ancora ieri pomeriggio, la ven
dita di pasta alimentare, affer
mando di non disporre del pro
dotto. Questa stessa « strate
gia della rarefazione » del pro
dotto — i cui obiettivi sono più 
che evidenti — è stata del re
sto attuata nei giorni scorsi in 
altri quartieri della città. Inu
tile dire che in simili frangen
ti diventa decisiva un'opera di 
prevenzione e ove occorra, di 
repressione di manovre chia
ramente illegali. Il risultato di 
questa attività poco chiara è, 
tra l'altro, di sollevare un pol
verone in cui restano confusi 
le responsabilità di certi S|MJ-
culatori e grossisti e le reali 
difficoltà attraversate dalla 
maggior parte dei dettaglianti. 

Mai come in questo caso 6 
invece evidente la necessità di 
un'aperta e franca collaborazio 
ne tra consumatori e dettaglian
ti, per denunciare i tentativi 
di realizzare enormi e illeciti 
profitti, a cui sono interessati 
grossitisti. speculatori. pro
duttori. 

Tornando al nuovo listino del
la pasta in vigore da oggi, oc
corre ricordare che il prezzo 
di quattrocento lire al chilo è 
scaturito dalla proposta del CPP 
(Comitato provinciale prezzi) ed 
è stato quindi stabilito definiti
vamente dall'organismo di con
trollo nazionale. La comunica
zione del CIP è giunta in pre
fettura domenica mattina, e da 
oggi un chilo di pasta sottrarrà 
dal borsellino delle massaie cir
ca quaranta lire in più rispetto 
ai giorni scorsi. (Si capisce che 
occorrerà adesso impegnarsi 
per evitare il ripetersi degli 
episodi di accaparramento, da 
una parte, e imboscamento, dal
l'altra, di cui abbiamo dato no
tizia nella scorsa settimana: 
così come non si potrà tollera
re che l'aumento del prezzo 
della pasta suoni la « diana » 
per aumenti generalizzati di 
tutti gli altri generi alicentari. 

Purtroppo, è chiarissimo che 
in questo senso stanno muoven
dosi le aziende produttrici di 
riso, formaggi, salumi, liquori 
che, secondo numerose indi
screzioni. avrebbero già comu
nicato riservatamente ai gros
sisti nuovi listini con pesanti 
maggiorazioni. 

Ma forse ancora più grave, e 
decisamente insostenibile se 
sommata alla costante lievita
zione dei prodotti alimentari, è 
la situazione che si va delinean
do per il riscaldamento. Voci 
sempre più insistenti, e non si 
sa fino a che punto artatamen
te diffuse, parlano di una pro-
gì essi va rarefazione del pro
dotto. accompagnata peraltro 
da un impressionante (e pros
simo) aumento del costo. 

Secondo le recenti dichiara
zioni del segretario del sinda
cato autonomo petrolieri, la 
spesa per il riscaldamento risul
terà nella prossima stagione in
vernale quasi triplicata, ma si. 
correrà lo stesso il rischio di 
rimanere al freddo a causa di 
« razionamenti strumentali ». 

II significato di quest'ultima 
espressione non è certo recon
dito. Basterà ripensare un mo
mento alle manovre messe in 
atto lo scorso anno dai petro
lieri. quando per ottenere un 
rincaro dei prodotti petroliferi 
e la possibilità quindi di nuovi 
enormi profitti, fu fatto scar
seggiare ad arte il combustì
bile da riscaldamento. 

Gli strateghi della specula
zione si stanno evidentemente 
rimettendo all'opera, e le cifre 
di cui si parla indicano che in
tendono giocare grosso, non ri
sparmiando quindi mezzi e ma
novre per realizzare i loro 
obiettivi. 

Tanto più grave appare per
ciò l'inerzia degli organi am
ministrativi. e in particolare del 
ministero dell'Industria che. 
nelle serie circostanze dello 
scorso anno, si era impegnato 
ad assicurare i! normale rifor
nimento di tutti gli impianti di 
riscaldamento, almeno nella 
misura dell '80 per cento ri
spetto alla quantità ricevuta 
nel '72-73. Ma Io strumento es
senziale per trasformare que
sta generica assicurazione in 
un impegno fattivo è ben lungi 
dall'essere stato messo a punto. 

Nuove lottizzazioni vicino la borgata Cinquina 

L'abusivismo minaccia 
novecento ettari 

sulla via Nomentana 
Il terreno è destinato a zona agricola - E7 necessario un 
immediato intervento per bloccare la manovra in atto 

Oggi le scuole saranno ria
perte per gli alunni che de
vono sostenere gli esami di ri
parazione. I rimandati a Ro
ma sono circa settantamlla, 
mentre io tutta Italia 11 loro 
numero si aggira sul 400.000 
cosi suddivisi: 180 mila delle 
elementari (seconda e quarta 
classe), 165.000 delle scuole 
medie inferiori (prima e se
conda classe) e cinquantami
la delle superiori. Da questi 
ultimi sono esclusi coloro che 
hanno sostenuto a luglio l'esa
me di maturità che, come è 
noto, non ammette più la pro
va d'appello della sessione au
tunnale. Per chi aspira alla 
licenza elementare, oppure In
tende passare lo terza, le pro
ve, che consistono In un tema 
per il primo ed un dettato 
per il secondo, cominceranno 
oggi; per tutti gli altri invece 
giovedì. 

Questo sarà, con molta pro
babilità, l'ultimo anno in cui 
gli studenti giudicati carenti 
in qualche materia saranno 
costretti a studiarla durante 
l'estate, per affrontare poi lo 
esame di riparazione. Alla ri
presa dell'attività parlamen
tare, infatti, il ministro della 
pubblica istruzione Malfatti, 
presenterà un disegno di leg
ge, che rappresenta il risulta
to dei lavori di una commis
sione appositamente insediata 
e presieduta dal professor Al
do Agazzi, che prevede l'abo
lizione degli esami della sei-
sione autunnale. 

Per questa estate si calcola 
siano stati spesi per ì 400 mi
la rimandati — In tutta Italia 
— più di 30 miliardi di lire 
L'esame di riparazione oltre 
tutto, secondo i pedagogisti. 
obbliga il rimandato ad uno 
sforzo faticoso (anche da un 
punto di vista pedagogico) du
rante la stagione più calda e 
delle vacanze. 

La SPAIT 
minaccia 

di licenziare 
il 5 0 per cento 
del personale 

Un altro pesante attacco al 
l ivelli di occupazione si è 
registrato alla SPAIT, una 
fabbrica dell 'EUR che lavora 
nel rame telefonico. La dire
zione dell'azienda ha infatt i 
comunicato all 'ufficio provin
ciale del lavoro di voler l i
cenziare 75 operai, circa i l 
50 per cento di tutto i l per
sonale. L'azienda ha giusti
ficato i l grave provvedimento 
affermando che sono note
volmente diminuite le com
messe della SIP-STET che 
avrebbero ridotto la produ
zione. 

Tutta l 'att ività della fab
brica dipende esclusiva
mente dalle richieste di pro
dotti dei due colossi del ra
mo telefonico, che stanno 
cercando di accentrare la 
produzione — finora data in 
appalto a varie fabbriche — 
nei propri stabilimenti. La 
SIP, inoltre, non avrebbe, 
negli ul t imi tempi, neanche 
fornito alia fabbrica del
l 'EUR i l materiale necessa 
rio a produrre le ordina
zioni già effettuate. 

Contro i l grave provvedi
mento, comunque, i sinda
cati metalmeccanici, che 
avranno nei prossimi giorni 
un incontro con la direzione 
dell'azienda, hanno predispo
sto le necessarie iniziative 
di denuncia e di lotta. 

Da parte della Federazione CGIL, CISL, UIL 

Critiche al Comune 
per la gestione 

del Teatro di Roma 
La situazione ' del Teatro di 

Roma è stata ieri al centro di 
una riunione della commissione 
comunale turismo e spettacolo. 
cui hanno partecipato esponenti 
delle circoscrizioni e rappresen
tanti della Federazione unitaria 
CGIL. CISL. UIL e dei sinda
cati confederali dello spettacolo. 

Nel corso dell'incontro si è 
dovuto rilevare ancora una vol
ta il grave atteggiamento as
sunto dalla giunta capitolina 
che. non avendo ancora nomi
nato il consiglio d'amministra
zione. pretende di varare i pro
grammi degli spettacoli del Tea
tro e di predisporre i finan
ziamenti comunali. 

Non si può non criticare — 
hanno detto al termine della 
riunione i rappresentanti della 
Federazione unitaria Vettraino. 
Di Napoli e Larizza, un pro
gramma per la prossima sta
gione dello stabile, senza te

nere conto che la prima ed 
esclusiva responsabilità del Co
mune è quella di nominare 
gli organismi statutari. Proce
dendo in questa maniera, in
vece. essi vengono esautorati 
prima ancora di essere nomi
nati. 

E' da più di due anni che si 
aspetta la nomina del consiglio 
di amministrazione del Teatro 
di Roma, e la situazione di ur
genza che si è creata oggi. è 
una ulteriore dimostrazione del
la poca responsabilità della 
giunta che non intende risolve
re il problema in modo demo 
cratico. Inoltre — è stato rile
vato dai rappresentanti sindaca
li — le circoscrizioni, che se
condo il nuovo statuto dovreb
bero essere protagoniste del 
decentramento culturale, hanno 
avuto un ruolo del tutto margi
nale proprio perchè manca la 
sede legittima per realizzare il 
programma. 

Indetta dall'ANPI 

Lunedì manifestazione 
a Porta San Paolo 

Il XXXI anniversario del
l'inizio della lotta di libe
razione nazionale dall'op
pressore nazifascista, che 
l'8 settembre del '43 a Por
ta S. Paolo conobbe il suo 
primo storico momento. 
sarà celebrato lunedì pros
simo alle 18,30 presso i 
luoghi in cui combattero
no soldati, lavoratori, stu
denti antifascisti. 

Alla cerimonia indetta 
cLnlì'ANPI provinciale per 
ribadire anche, in un mo
mento in cui l'eversione di 
destra persegue spietata
mente i suoi obiettivi anti
democratici, un rinnovato 
impegno di lotta antifasci
sta. prenderanno parte la
voratori, donne, giovani 
che intendono in tal modo 
esprimere il fermo no di 
Roma democratica a chi 
sogna rivincite impossibi
li e nefaste. 

Invitando i democratici 
della capitale e dei centri 
della provincia a interve
nire alla manifestazione di 
domenica, l'Associazione 
nazionale partigiani d'Ita
lia ricorda in un appello 
come le stragi di Brescia 
e di Bologna siano ancora 
vive nel sentimento popo
lare e nello sdegno della 
opinione pubblica. Ricor

date le gravi responsabili
tà messe in luce dai pur 
timidi passi compiuti dal
le indagini sulle trame ne
re, l'ANPI invita i par
titi. le organizzazioni sin
dacali, le associazioni de
mocratiche, le assemblee 
elettive del Lazio, i comi
tati unitari a dare il lo
ro contributo per fare del
la manifestazione per 1*8 
settembre un importante 
momento di impegno vivo e 
attuale della battaglia an
tifascista. 

Numerosissime sono già 
sin d'ora le adesioni di as
semblee elettive della pro
vincia. di organizzazioni e 
partiti antifascisti, di sin
dacati. pervenute all'ANPI. 
Tra le altre, l'amministra
zione comunale di Licen
za ha deciso di parteci
pare alla manifestazione 
con il gonfalone, mentre 
anche le forze democrati
che di Tivoli hanno assi
curato la loro partecipa
zione alla manifestazione. 

Il comitato direttivo pro
vinciale e i dirigenti delle 
sezioni ANPI sono intanto 
convocati per le 18.30 di 
domani presso la sede di 
via degli Scipioni 271, per 
esaminare le iniziative an
tifasciste 
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Il giovane sconosciuto era inseguito dalla polizia nella pineta di Ostia 

UCCISO DA UNA RAFFICA DI MITRA 
La vittima aveva forzato un posto di blocco con altri 3 giovani a bordo di un'auto - Rapinatori in fuga finiscono contro un albero 

f vita di "\ 
ypartitoy 

Oggi alle ore 21 in Federazio
ne riunione dei segretari di zona 
della città e della provincia (Ra-
parelli). 

ASSEMBLEE — Momentanei: ore 
20 (F. Prisco); STEFER: a Porta 
S. Giovanni alle ore 17 ass. situar. 
politica (Freddimi); Nuova Ma-
gliana: ore 19 ass. situaz. politica 
e F.U. (Fredda); Vescovio: ore 
18.30 (Aletta); Ferrovieri: ad 
Esquilino ore 17 attivo; Cinecittà: 
ore 18,30 attivo tu campagna 
stampa (Vitale); Primavalle: ore 
19 attivo PCI-FGCI (Pugnane*!): 
Trionfale: ore 19 attivo prep. Fe
stival di Zona. 

CC.DD. — Aurelio: ore 20 (Sal
vagli!); Capena: ore 20 (Ferini); 
Appio N.: ore 18,30 CC.DD. delle 
sex. di Appio Nuovo, Appio Latino, 
Alberane (Galvano); P.S. Giovan
ni: ore 19 (Presdutti); M. Allea
ta: ore 19,30 (Taglione); Parioli: 
ore 14 cellula Poligrafico (Aletta); 
M. Cianca: ore 18,30 (Speranza); 
Valle Aurelia: ore 20 CD. allar
gato. 

ZONE — « Sud ». a Torpignat-
tara alle ore 17 segreteria di zona 
(Vitale); a Nuova Gordiani, alle 
ore 18,30 attivo femminile in pre
parazione Fastival delle sezioni di 
N. Gordiani, Villa Gordiani e Tor 
de' Schiavi (T. Costa). 

GRUPPI DI LAVORO — Borgo 
Prati: ore 20 gruppo di lavoro sul 
fascismo nel Mediterraneo per il 
festival di zona (Marchesi); Bal
duina: ore 20 grvpo di lavoro per 
la mostra d'arte per il festival di 
zona (Morriono). 

• SOTTOSCRIZIONE — Un'altra 
sezione della provincia, con l'ulti
mo versamento, ha raggiunto il 
100%. Nella giornata di ieri sono 
stati effettuati nuovi versamenti 
dalle seguenti sezioni: Celio Monti 
260.000; S. Oreste 50.000; Civi
tavecchia 200.000. 

Ferma denuncia del sindacato ferrovieri della CGIL 

Generici e strumentali gli obbiettivi 
dello sciopero indetto in 2 stazioni» 

E' stato fermamente criticato j da no la revisione della scala 
dal sindacato ferrovieri CGIL 
lo sciopero indetto per domani 
e dopodomani, alle stazioni Ter
mini e Parco Prenestino. dai 
« CUB ». una organizzazione 
extraparlamentare. In un docu
mento il sindacato dei ferro
vieri rileva come gli obicttivi 
dell'agitazione siano del tutto 
generici e strumentali a una 
politica di divisione e di inde 
bolimcnto del movimento ope 
raio e sindacale. 

Per la richiesta dei « forti 
aumenti salariali » — viene 
denunciato nella nota della 
CGIL — non è specificato di 
che entità dovrebbe essere, né 
per quali qualifiche e su quali 
« voci » del salario dovrebbero 
avvenire, mentre i sindacati 
unitari hanno da tempo presen-

obiettivi precisi che riguar-

mobile. 
Sul problema del rafforza

mento degli organici la SFI 
CGIL mette in evidenza come 
sia stato già conquistato l'im 
pegno ad avere in servizio ef
fettivo 230 000 ferrovieri. Que 
sto obiettivo può essere ottona 
to se si procede all'assunzione 
dei vincitori dei concorsi pri 
ma che siano messi in pensione 
i col leghi da rimpiazzare, in 
modo da avere il tempo neces 
sano alla preparazione profes
sionale dei neo assunti. 

Per quanto riguarda poi il 
pagamento degli arretrati viene 
ricordato come le organizzazio
ni sindacali unitarie abbiano 
fatto già liquidare oltre il 90 
per cento delle spettanze. 

C'è poi il problema della 
«carriera economica» che i 

CUB vorrebbero sganciata dal
le promozioni. La SFI CGIL de
nuncia come questa richiesta 
comporti pesanti sperequazioni 
a danno dei lavoratori meno 
pagati. Se infatti essa fosse 
accettata un operaio che parta 
da uno stipendio iniziale di 79 
mila lire percepirebbe, al ter
mine della carriera, appena 116 
mila lire, con un incremento. 
quindi, inferiore al 50'f. Un capo 
stazione o un capo gestione, in 
vece, ricevendo all'inizio HO 
mila lire di stipendio, arrive
rebbero al termine dell'attivi
tà con una busta paga di 226 
mila lire, aumentata di oltre 
il 100%. I sindacati unitari, 
hanno da tempo richiesto che 
venga applicata una e progres
sione economica » del salario, 
che preveda aumenti in percen
tuale uguali 

Concerti 
per il Cile 

Nel primo anniversario del col
po dì stato lascista in Cile, l'ARCI 
di Roma ha organizzalo per il 6, 
7, 8 e 9 settembre al teatro Cen
trale quattro concerti con Isabcl 
Parrà e Patricio Cattino. 

L'ARCI invita tutti i circoli, i 
soci, gli studenti e i lavoratori ad 
intervenire a questi eccezionali 
concerti dei due giovani artisti ci
leni ed a portare la propria ade
sione alla lotta per la libertà del 
Cile. L'inizio degli spettacoli è 
par le 21,15. Prezzo normale: lire 
2000. Soci ARCI e studenti lire 
1.200. Informazioni presto l'ARCI 
di Roma, viale G. Cesar* 92 . 
Tel. 33114» • 3*1241. 

Inseguito dalla polizia, do
po aver forzato un posto di 
blocco, un giovane sconosciu
to è rimasto ucciso da una 
raffica di mitra esplosa da
gli agenti che lo stavano cer
cando in una pineta a poca 
distanza da via delle Fiamme 
Gialle, ad Ostia. Il dramma
tico episodio è avvenuto poco 
dopo l'una di questa notte 
mentre era ancora in corso 
una vasta battuta per rintrac
ciare un complice della vit
tima. I due erano fuggiti, spa
rando alcuni colpi contro gli 
agenti, dopo che la ioro au
to, « tallonata n dalle «volan
ti » della polizia, era finita 
contro il mufo di un edificio 
abbandonato. 

Sempre ad Ostia t la scorsa 
notte, un'altra auto con tre 
rapinatori a bordo si è schian
tata contro un albero, in 
via del Romagnoli, al termine 
di uno spericolato insegui 
mento. Uno dei banditi — 
anche lui un giovane ancora 
sconosciuto, sui 20 anni — è 
stato estratto dai rottami 
della vettura gravemente fe
rito ed ora giace in coma al 
« craniolesi » del San Gio
vanni. I suoi complici invece, 
sono riusciti a fuggire a pie
di per i campi, portandosi 
dietro il bottino della rapina 
compiuta ai danni di un com
merciante, 17 milioni. 

Tutto è cominciato verso le 
21 di ieri sera, quando la 
«Mercedes» di Antonio Pa-
pagni, 45 anni, abitante ad 
Ostia Lido, è stata bloccata 
In vìa dei Romagnoli da una 
Fiat « 124 » color verde (poi ri-. 
sultata rubata) con a bordo 
tre sconosciuti, due dei quali 
armati di fucili a canne moz
ze. I malviventi si sono impa
droniti della somma che il Pa-
pagni — titolare di un magaz
zino di generi alimentari si
tuato nella stessa via dei Ro
magnoli — aveva con sé, 17 
milioni. 

Poco più tardi, però, l'auto 
dei rapinatori è stata inter
cettata da alcune « gazzelle » 
dei carabinieri che si sono get
tate all'inseguimento dei fug
gitivi. • 

Poco prima delle 23. infine, 
una « Fiat 125 » ha forzato un 
posto di blocco della polizia 
sulla via del Mare. Ne è na
to un inseguimento termina
to in via delle Fiamme Gial
le dove l'auto fuggitiva è fini
ta contro il muro di un isti
tuto abbandonato da tempo: 
due degli occupanti — Anto
nio Galeano, 19 anni, e Giu
seppe Proietti, 24 anni — so
no stati arrestati: sull'auto 
sono stati trovati alcuni pas
samontagna e una pistola. Al
tri due loro complici, inveca. 
sono fuggiti sparando alcuni 
colpi contro gli agenti. E* sta
ta organizzato una vasta bat
tuta alla quale hanno parte
cipato oltre cento tra poli
ziotti, carabinieri e finanzie
ri. poco dopo l'una di notte 
uno dei fuggitivi è stato rin
tracciato nella pineta. Alcuni 
agenti hanno sentito dei ru
mori e hanno sparato alcune 
raffiche di mitra che hanno 
preso in pieno il giovane sco
nosciuto — età apparente cir
ca 20 anni — che era disar
mato ed era nascosto dietro 
un albero. 

Le nuove lottizzazioni abusive che vengono portate avanti in alcune zone della periferia rischiano di aggravare ulterior
mente il già disastrato assetto urbanistico della città. Una del le più gravi manovre delia speculazione, è quella attualmente 
in atto nelle terre di una grande azienda agricola sulla via Nomentana, all'altezza del raccordo anulare, proprio al confine dì 
Cinquina, una borgata abusiva sorta negli ùltimi anni senza servizi e senza alcun criterio edilizio. La nuova lottizzazione 
interessa un'area di 15 ettari, venduti in maniera semi-clande stina a piccoli appezzamenti che vanno da un minimo di 350-400 
metri quadri ad un massimo di 1400-1500. Il terreno rappresenta solo una fetta di un'area di circa 60 ettari, acquistati da 

una non meglio precisata so
cietà fondiaria dal proprieta
rio della tenuta, prof. Maoli. 
e pagata 2.000 lire al metro 
quadro. La terra viene riven
duta ai lottisti a 6000-6500 li
re al mq. 

Questa operazione, che an
drà avanti fino alla compie 
ta lottizzazione dei 60 ettari, 
costituirebbe solamente il pri
mo passo di una manovra spe
culativa che interessa tutta 
la tenuta, che ne misura cir
ca 900. E* evidente infatti la 
volontà del proprietario di 
questa enorme azienda agri
cola (è la terza per grandez
za nel comune di Roma), di 
disfarsene ricavandone il mas
simo profitto. Da alcuni anni 
la proprietà è coltivata solo 
in parte ed in maniera del 
tutto disorganica ed anti-eco
nomica; le tre grandi stalle 
bovine sono lasciate pratica
mente abbandonate a se stes
se e le mucche vengono ali
mentate con paglia secca in
vece che foraggio e mangimi 
selezionati, producendo cosi 
una quantità di latte molto 
al di sotto delle possibilità 

Una grossa fetta dell'azien
da inoltre è tenuta incolta e 
viene usata solo per il pasco
lo di alcune greggi di pecore. 

I braccianti che vanno in 
pensione o muoiono, infine, 
non vengono più rimpiazzati 
e molti giovani hanno già cer
cato un altro lavoro per evi
tare di trovarsi disoccupati 

Se questa manovra dovesse 
riuscire secondo quelli che so
no i piani della speculazione. 
nel giro di pochi anni potreb
be sorgere al posto dei cam
pi di granturco e dei pascoli 
un enórme agglomerato capa
ce di contenere fino a SDO
SSO mila persone. Una nuova 
enorme borgata abusiva con 
centinaia e centinaia di pa
lazzi costruiti gli uni accanto 
agli altri senza alcun criterio 
oltre a quello del massimo 
profitto per le società edilisle. 

E' necessario ed urgente. 
quindi, che la lottizzazione 
abusiva di via Nomentana 
venga bloccata al più presto: 
gli strumenti ci sono e pos
sono essere utilizzati effica
cemente. Nel Piano regolato
re generale la zona è desti
nata ad H2 (cioè terreno agri
colo vincolato) ed esiste una 
legge sull'abusivismo, appro
vata e pubblicata sulla Gaz
zetta ufficiale, che dà ai vi
gili urbani, alla polizia ed al
la magistratura cznpi e pre
cisi poteri di intervento con 
tro i lottizzatoli ed i costrut
tori abusivi. Cosa si aspetta 
ad intervenire? 

Nella foto: una parte dei 
terreni interessati dalle lot
tizzazioni. Sullo sfondo la 
borgata Cinquina. 

CONTINUA L' « EMERGENZA » A TERMINI •J^XZTXX. 
nato i particolari servìzi di vigilanza in corso e, quindi, non è possibile fare ancora alcuna 
previsione circa la durata dell'operazione ». Lo ha dichiarato ieri mattina il dirigente del com
partimento romano di polizia ferroviaria, dottor Tr io, che coordina i servizi di controlio in 
vigore da mercoledì scorso alla stazione Termini e negli altri principali scal i ferroviari della 
capitale. I controlli — i cui modi negli ultimi giorni sono stati r id imensionat i — sono stat i 
intanto estesi anche alle stazioni Trastevere e Ostiense. Nella operazione sono impiegat i at
tualmente circa 400 uomini, dislocati nei vari scali o in viaggio sui treni in partenza da Roma. 

Tre banditi hanno fatto irruzione in una banca di Arsoli 

Feriti due impiegati 
nel corso di una rapina 

Proprio mentre ad Ostia, da
vanti al Banco di Santo Spiri
to, con la sola sua presenza un 
metronotte riusciva a mettere 
in fuga tre banditi armati, al 
Tuscolano. in via Calpurnio Pi-
sone, tre rapinatori — ben più 
decisi — hanno portato a ter
mine un colpo da venti milioni 
alla Banca Nazionale del Lavo
ro, ferendo leggermente alla 
testa un vigile notturno. Alla 
stessa ora, le 13,30 circa, ad 
Arsoli (Vicino Subisco) altri 
tre banditi hanno compiuto una 
rapina in banca ferendo due 
impiegati, ed impossessandosi 

di un magro bottino: due mi
lioni. 

In via Calpurnio Pisone (al 
Tuscolano) i banditi si sono 
presentati a bordo di una e Fiat 
125» blu targata Roma H73483. 
Tre dei quattro fuorilegge sono 
scesi. calandosi sul volto dei 
passamontagna di lana. Uno 
imbracciava un mitra, e v gli 
altri due la pistola. Entrati 
nella Banca Nazionale del La
voro - hanno subito gridato: 
e Fermi tutti, è una rapina! ». 
ma il vigile notturno Remo 
Amici, di 32 anni, abitante in 
via dei Limoni 33, si è girato 

di scatto pronto ad impugnare 
la sua pistola d'ordinanza. Uno 
dei rapinatori gli si è lanciato 
addosso e lo ha colpito \iolen 
temente alla testa, costringen
dolo poi a sdraiarsi a terra. 

Mentre il direttore e tre im
piegati dell'istituto di credito 
rimanevano immobili, uno dei 
banditi ha scavalcato il ban
cone ed ha arraffato tutto il 
denaro che ha trovato: venti 
milioni. Subito dopo sono fuggi
ti, in direzione di via Papirio. 

Ad Arsoli, nel Sublacense. i 
banditi hanno preso di mira il 

Banco di Santo Spirito, in Cor
so Vittorio Emanuele. In tre. 
armati e mascherati, hanno fat 
to irruzione nell'istituto di ere 
dito sorprendendo alcuni impie 
gati. Un \igfle notturno, che si 
trovava sull'ingresso, è stato 
spinto dentro con forza. « Mani 
in alto > hanno poi gridato i 
rapinatori, ma due degli impie
gati — Mario Cardinali, di 27 
anni, e Luigi Di Giuseppe, di 
25 anni — hanno accennato una 
reazione. Immediatamente sono 
stati colpiti al capo con il cal
cio della pistola, ed hanno subito 
ferite guaribili in setta 
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